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1- PARTE GENERALE
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PROFILO PROFESSIONALE DELL'INDIRIZZO DI STUDIO

Profilo Ministeriale
Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Enogastronomia e ospitalità alberghiera“

possiede specifiche competenze tecnico pratiche, organizzative e gestionali nell’intero ciclo di

produzione, erogazione e commercializzazione della filiera dell’enogastronomia e dell’ospitalità

alberghiera. Nell’ambito degli specifici settori di riferimento delle aziende turistico-ristorative, opera

curando i rapporti con il cliente, intervenendo nella produzione, promozione e vendita dei prodotti

e dei servizi, valorizzando le risorse enogastronomiche secondo gli aspetti culturali, artistici e del

Made in Italy in relazione al territorio.

Integrazione d'Istituto
Sviluppo delle attività pratiche attraverso la gestione del ristorante didattico interno e delle attività

di catering e banqueting con acquisizione delle competenze in assetto lavorativo; estensione delle

attività di alternanza scuola/lavoro dal secondo al quinto anno.
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E SUO EXCURSUS STORICO

Dati oggettivi Studenti totali n°21, di cui maschi n° 9 femmine n° 12, alunni ripetenti n° 0,
certificati DSA n°6 alunni con disabilità n°2.

Continuità didattica I seguenti docenti sono rimasti stabili nella classe: la prof.ssa Curti dalla
classe prima alla quinta, la prof.sa Messori in prima, terza quarta quinta; la
prof.ssa Brancato, la prof.ssa Di Maria e la prof.ssa Leoni in terza quarta
e quinta, la prof.ssa Vena in quarta quinta.
Nel corso del primo quadrimestre la prof Di Maria è stata assente dal
22/09/2022 al 22/12/2022 ed è stata sostituita da due supplenti che si
sono avvicendati.
Alla prof Spadafora è subentrata la prof.ssa Iacono in data 06/3/2023.
Al prof. Cozzolino è subentrata la prof.ssa Borroni in data 08/05/2023.

Obiettivi misurabili 16 alunni promossi alla classe successiva dalla classe 1^-2^-3^-4^;
1 alunno inserito ripetente in prima e successivamente promosso dalla
classe 1^-2^-3^-4^; 1 alunno ripetente inserito in seconda promosso dalla
classe 2^-3^-4^; 2 alunni ripetenti inseriti in quarte e promossi, 1 alunno
inserito in quinta .proveniente da altro istituto.

Descrizione La classe nel corso dell’ultimo anno, ad eccezione di un esiguo numero di
alunni, ha dimostrato scarsa motivazione sia allo studio che alle attività
afferenti l’area professionale ed ha profuso impegno in modo discontinuo.
Ha partecipato alle attività proposte con interesse selettivo, manifestando
un atteggiamento poco responsabile e poco rispettoso dei tempi e delle
consegne. La frequenza, specialmente nelle ore pomeridiane, per alcuni
alunni è stata molto discontinua e le assenze in particolare di alcuni alunni
sono state molto consistenti. Ciò ha avuto inevitabili ripercussioni sul
raggiungimento degli obiettivi didattici.
Globalmente il clima d'aula e le relazioni tra alunni e docenti sono positivi.
La classe è sufficientemente rispettosa delle principali regole scolastiche,
tuttavia un gruppo di alunni ha manifestato comportamenti infantili,
immaturi e irresponsabili e alcuni di loro hanno messo in atto
comportamenti che hanno richiesto l’assunzione di provvedimenti
disciplinari.

Esiti Obiettivi
cognitivi

Si registra nel complesso una sufficiente acquisizione di conoscenze e
competenze relative al profilo di riferimento; un piccolo gruppo di alunni ha
raggiunto buoni risultati sia nelle discipline di base che in quelle
professionali.

Comunicazione I docenti sono stati disponibili al dialogo con gli studenti, che però talvolta
non ha prodotto gli esiti auspicati. La maggior parte delle famiglie è stata
presente, disponibile all'alleanza educativa con la scuola e collaborativa.

Obiettivi formativi e
comportamentali

La classe si è dimostrata immatura e, seppure generalmente rispettosa
delle norme del patto di corresponsabilità, non sempre ha saputo
assumere responsabilmente gli impegni correlati al ruolo di studente,
richiedendo spesso interventi correttivi da parte dei docenti. Solo pochi
studenti, invece si sono mostrati responsabili e reali protagonisti del
proprio percorso formativo. A fronte di ciò invece i rapporti tra pari sono
sempre stati improntati alla collaborazione.
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Non si sono mai verificati episodi che hanno richiesto provvedimenti
disciplinari di grave entità.

Modalità di lavoro Lezioni frontale, uso del libro di testo mappe e schemi, lavori di gruppo,
verifiche, didattica laboratoriale, discussione guidata, lezione partecipata

Strumenti di verifica Orali, scritti, pratici/operativi
Nella valutazione si è tenuto conto delle conoscenze, delle competenze e
delle capacità.

Metodologie di
recupero

Recupero curricolare in itinere

Attività di
potenziamento

___________________________________________________________

Profitto medio della
classe

La classe, mediamente, ha raggiunto un profitto sufficiente.
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SINTESI DEL PERCORSO FORMATIVO
(ALLA DATA DELLA STESURA DEL DOCUMENTO)

Area curricolare obbligatoria

Discipline n° di ore annue previste n° ore svolte al 15/05/2023

Lingua e letteratura italiana 132 105

Storia 66 56

Matematica 99 84

Lingua Inglese 99 17

Lab. Serv. Enogastr. 165 145

Sc. e Cult. Alim. 132 89

Sc. Mot. e Sport 66 54

Lingua Francese 99 89

Religione Cattolica 33 29

Lab Serv. Enogastr. Sala 66 58

Dir. Tec. Amm. Strutt. Ric. 165 115

INIZIATIVE COMPLEMENTARI INTEGRATIVE nell’a.s. 2022/2023

Oltre alla quotidiana attività didattica, la classe non ha partecipato nel corso dell'anno a uscite

didattiche/visite d’istruzione

INIZIATIVE COMPLEMENTARI INTEGRATIVE SIGNIFICATIVE ANNI PRECEDENTI
Oltre alla quotidiana attività didattica, la classe ha partecipato nel corso degli anni alle seguenti

iniziative e alle seguenti uscite didattiche/viaggi d’istruzione:

1) a.s. 2021/2022: visita al Consorzio del Parmigiano Reggiano - Parma

2) a.s. 2018/2019: spettacolo teatrale in lingua inglese “Grease”
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ATTIVITA' DI PCTO
Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento

(ai sensi dell’art. 1, co. 785, l. 30 dicembre 2018, n. 145)

Nell’ambito delle “competenze chiave per l’apprendimento permanente” sono state
individuate le seguenti competenze trasversali e operato le scelte riassunte nella seguente
matrice

MATRICE DELLE COMPETENZE TRASVERSALI
COMPETENZA

PERSONALE, SOCIALE
E CAPACITA’ DI
IMPARARE A
IMPARARE

1) ☐Capacità di riflettere su sé stessi e individuare le proprie attitudini
2) ☐ Capacità di gestire efficacemente il tempo e le informazioni
3) x Capacità d’imparare e di lavorare sia in modalità collaborativa sia in

maniera autonoma
4) ☐ Capacità di lavorare con gli altri in maniera costruttiva

5) ☐ Capacità di comunicare costruttivamente in ambienti diversi
6) x Capacità di concentrarsi, di riflettere criticamente e di prendere

decisioni

7) ☐ Capacità di gestire l’incertezza, la complessità e lo stress
COMPETENZA IN

MATERIA DI
CITTADINANZA

1) x Capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per un interesse
comune o Pubblico

2) ☐ Capacità di pensiero critico e abilità integrate nella soluzione dei
problemi

COMPETENZA
IMPRENDITORIALE

1) ☐ Creatività e immaginazione
2) ☐ Capacità di pensiero strategico e risoluzione dei problemi

3) ☐ Capacità di trasformare le idee in azioni
4) ☐ Capacità di assumere l’iniziativa
5) ☐ Capacità d’imparare e di lavorare sia in modalità collaborativa sia in

maniera autonoma
6) ☐ Capacità di mantenere il ritmo dell’attività
7) ☐ Capacità di comunicare e negoziare efficacemente con gli altri
8) ☐ Capacità di gestire l’incertezza, l’ambiguità e il rischio
9) ☐ Capacità di possedere spirito di iniziativa e autoconsapevolezza

10) ☐ Capacità di coraggio e perseveranza nel raggiungimento degli
obiettivi

11) x Capacità di accettare la responsabilità
COMPETENZA IN

MATERIA DI
CONSAPEVOLEZZA ED

ESPRESSIONE
CULTURALI

1) ☐ Capacità di esprimere esperienze ed emozioni con empatia
2) x Capacità di riconoscere e realizzare le opportunità di valorizzazione

personale, sociale o commerciale mediante le arti e le altre forme
culturali

3) ☐ Capacità di impegnarsi in processi sia individualmente che
collettivamente

4) ☐ Curiosità nei confronti del mondo, apertura per immaginare nuove
possibilità

L’accertamento delle competenze in uscita dal percorso sarà operato, così come stabilito dalla
normativa, entro la data dello scrutinio di ammissione agli esami di Stato a cura dei docenti del Cdc
sulla base anche delle attività di osservazione in itinere svolte dai tutor. Il Cdc, Infine, procederà alla
valutazione degli esiti delle attività di PCTO e della loro ricaduta sugli apprendimenti disciplinari e
sulla valutazione del comportamento avendo cura che vengano riportate sinteticamente le
competenze acquisite dallo studente nella certificazione finale (curriculum dello studente).
Gli strumenti di accertamento delle soft skill decisi dal Cdc sono:

 compiti di realtà
 prove aperte
 role playing
 project – work
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ATTIVITA' DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

Le indicazioni ministeriali sono assunte come indice di riferimento, ma il progetto triennale
d’istituto, prevede esperienze significative condotte a partire dalla classe seconda per complessive
466 ore di attività. Di seguito, vengono forniti i dati relativi alle attività svolte nel triennio
conclusivo.
Di seguito, vengono forniti i dati relativi alle attività svolte nel triennio conclusivo.

Percorso interamente svolto in attività di alternanza scuola lavoro di 466 ore
Classe seconda 66 h in ristorante didattico

Competenze classe terza Competenze classe quarta Competenze classe quinta
1. Comunicare e interagire
con alcuni interlocutori.
2. Realizzare, in parziale
autonomia, il compito
assegnato.
3. Riconoscere, guidato, il
proprio ruolo all'interno del
percorso formativo.
4. Operare secondo i criteri di
qualità stabiliti dal protocollo
aziendale, riconoscendo e
interpretando le esigenze del
cliente/utente interno/esterno
alla struttura/funzione
organizzativa.
5. Operare in sicurezza e nel
rispetto delle norme di igiene
e di salvaguardia ambientale,
identificando e prevenendo
situazioni di rischio per sé,
per altri e per l'ambiente.

1. Comunicare con i diversi
interlocutori presenti in azienda
2. Riconoscere il proprio ruolo
all'interno del percorso formativo
e ne valuta prospettive e
possibilità reali.
3. Gestire in parziale autonomia
gli incarichi avuti.
4. Ripresa competenze sicurezza
e qualità.

1. Comunicare e interagire con
i diversi interlocutori presenti
in azienda.
2. Riconoscere il proprio ruolo
all'interno del percorso
formativo e valutarne le
prospettive e le possibilità
reali.
3. Gestire in autonomia gli
incarichi avuti.

Abilità
- Utilizzare in modo
appropriato il linguaggio
specifico.
- Interagire in maniera
adeguata con i diversi
interlocutori.
- Operare in maniera positiva
nel settore assegnato.
- Utilizzare opportunamente
alcuni strumenti e programmi
funzionali allo svolgimento
delle attività.
- Rielaborare e
rappresentare, aiutato, uno o
più processi produttivi.
- Analizzare i diversi aspetti
dell'attività formativa
aziendale e scolastica.
- Valutare similitudini e
differenze.
- Individuare il proprio ruolo.
- Applicare gli elementi di
base di un sistema.
- Identificare figure e norme

- Utilizzare in modo appropriato il
linguaggio specifico.
- Verificare le sue reali capacità
operative.
- Riconoscere potenzialità e difetti
del proprio operato.
- Valutare la propria esperienza.
- Organizzare il proprio tempo.
- Pianificare il lavoro
- Rispettare le scadenze.

- Utilizzare in modo
appropriato il linguaggio
specifico.
- Interagire in maniera
adeguata con i diversi
interlocutori.
- Verificare le sue reali
capacità operative.
- Riconoscere potenzialità e
difetti del proprio operato
- Valutare la propria
esperienza.
- Organizzare il proprio tempo.
- Pianificare il lavoro.
- Rispettare le scadenze.
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di riferimento al sistema di
prevenzione e protezione.
- Individuare le situazioni di
rischio relative al proprio
lavoro e le possibili ricadute
su altre persone.
- Individuare i principali
segnali di divieto, pericolo e
prescrizione tipici delle
lavorazioni del settore.
- Adottare comportamenti
lavorativi coerenti con le
norme di igiene e sicurezza

Conoscenze
1. Conoscere strutture,
morfologia e lessico specifico
di base della propria lingua.
2. Conoscere una o più
attività operative in azienda.
3. Conoscere gli strumenti
utili alla loro realizzazione.
4. Conoscere le funzioni
dell'apprendimento in aula e
dell'apprendimento sul
campo.
5. Direttive e normative sulla
qualità di settore
D. L.gs. 81 del 2008.
6. Dispositivi di protezione
individuale e collettiva.
7. Metodi per l'individuazione
e il riconoscimento delle
situazioni di rischio.
8. Normativa ambientale e
fattori di inquinamento
Nozioni di primo soccorso.
9. Segnali di divieto e
prescrizioni correlate.
10. Conosce gli strumenti utili
alla loro realizzazione.
11. Conosce le funzioni
dell'apprendimento in aula e
dell'apprendimento sul
campo.

1. Conoscere strutture,
morfologia e lessico specifico
della propria lingua e di almeno
una lingua straniera.
2. Conoscere la realtà aziendale
e il mondo del lavoro in cui
agisce.
3. Conoscere il settore lavorativo
e il territorio in cui l'azienda
opera.
4. Conoscere i processi lavorativi
a lui assegnati e gli strumenti da
utilizzare per svolgere
adeguatamente l'attività richiesta.
5. Ripresa tematiche sicurezza e
qualità

1. Conoscere strutture,
morfologia e lessico specifico
della propria lingua e di
almeno una lingua straniera.
2. Conoscere la realtà
aziendale e il mondo del
lavoro in cui si agisce.
3. Conoscere il settore
lavorativo e il territorio in cui
l'azienda opera.
4. Conoscere i processi
lavorativi assegnati e gli
strumenti da utilizzare per
svolgere adeguatamente
l'attività richiesta.

ATTIVITA’
Ore complessive classe
terza 100

Ore complessive classe quarta
200

Ore complessive classe
quinta 100

Attività a scuola
In classe terza, (come in
quarta e quinta) il percorso si
articola in tre fasi:
- una fase preparatoria in
aula finalizzata a sottolineare
il valore altamente formativo
dell'attività e per aiutare gli
studenti a cogliere i nessi tra
apprendimento teorico e

In classe quarta il percorso
prevede:
- una fase preparatoria in aula
finalizzata a sottolineare il valore
altamente formativo dell'attività e
ad aiutare gli studenti a cogliere i
nessi tra apprendimento teorico e
apprendimento sul campo.
- Per ogni anno si prevedono

In classe quinta continuano
momenti di formazione e
certificazione sulla sicurezza
secondo diversi step che
consentiranno una formazione
complessiva relativa a tutti gli
elementi di sicurezza legati ai
compiti previsti nel profilo e
nella professione; corsi di
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apprendimento sul campo.
- Viaggio d'istruzione per
vedere da vicino le realtà di
riferimento e comprenderne
alcuni elementi formali.
- Lezioni teoriche nelle
diverse discipline e
formazione/verifica su
sicurezza alimentare e
sicurezza generica e
laboratoriale.

momenti di formazione certificata
sulla sicurezza che consentiranno
una formazione complessiva
relativa a tutti gli elementi di
sicurezza legati ai compiti previsti
nel profilo e nella professione. –
- Seguiranno le certificazioni
linguistiche/informatiche e in
sommellerie, lezioni
teorico-professionali finalizzate
alla conoscenza specifica delle
procedure di progettazione e di
servizio.

certificazione linguistica e di
sommellerie, uscite didattiche
e viaggi d'istruzione al fine di
meglio conoscere le attività
legate alla professione.
Molte attività d'aula
tenderanno ad accentuare
l'autonomia degli alunni anche
con progettazioni relative a
eventi.

Attività in azienda
L'inserimento e la
permanenza nei settori
aziendali, sia interni all'istituto
che esterni, individuati dai
tutor che pianificano,
verificano e valutano il
percorso dello studente. Nel
caso di alternanza presso
azienda esterna la
certificazione delle
competenze è condivisa dai
tutor aziendale e scolastico al
termine del periodo di
permanenza in azienda; per
l'alternanza presso l'azienda
dell'istituto la certificazione
avverrà al termine del
triennio con un bilancio
complessivo delle valutazioni
delle attività svolte.

Inserimento e permanenza in
settori aziendali, sia interni
all'istituto che esterni, valutano il
percorso dello studente. In
particolare, dalla classe quarta
diventa prevalente l'attività di
catering e
banqueting/organizzazione di
meeting in situazioni complesse.

Valutazione finale percorso.
Aiuto ad alunni più giovani
nelle situazioni professionali
dell'azienda interna
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ATTIVITA’ di STAGE degli ALUNNI a.s. 2022/2023

Cognome Nome Attività svolta

Le attività di PCTO sono state valutate in tutte le discipline attraverso un format che si
allega.
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ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO POST-DIPLOMA

1) Incontri di orientamento e seminario “Esiste la dieta perfetta?” con Università di Scienze e

Tecnologie Alimentari – Milano.

2) Incontro di orientamento per IFTS De Filippi – Varese

3) Incontro di orientamento con Swiss Education Group – Montreux (CH)

CONTENUTI E METODI DELL’AZIONE DIDATTICA
Per quanto riguarda gli obiettivi ed i contenuti dell'attività didattica, nonché le metodologie e gli
strumenti adottati nelle singole discipline, comprese le attività da svolgere nel periodo tra la
redazione del presente documento ed il termine delle lezioni, si vedano le relazioni disciplinari
allegate al documento stesso.

Tabella relativa ai CREDITI SCOLASTICI relativi al terzo e quarto anno
(credito calcolato ai sensi del d.lgs. n. 62 del 2017)

ALUNNO/A CLASSE TERZA CLASSE QUARTA
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SIMULAZIONI PROVE D'ESAME

Nel corso dell'anno sono state svolte le seguenti simulazioni riferite alle diverse prove d'esame:

Prima sessione di simulazioni

Prima prova: 17 gennaio 2023
Sono state somministrate la prova d'esame proposte dal Ministero – Esame di stato 2022
sessione ordinaria
Seconda prova: 12 dicembre 2022
È’ stata somministrata le prove d'esame elaborata dal Dipartimento di riferimento – nucleo
tematico 1, tipologia di prova B

Seconda sessione di simulazioni

Prima prova: 18 maggio 2023*
Seconda prova: 31 marzo 2023
È’ stata somministrata le prove d'esame elaborata dal Dipartimento di riferimento – nucleo
tematico 4, tipologia di prova A

Terza sessione di simulazioni

Seconda prova: 17 maggio 2023*
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2- CONSUNTIVI ATTIVITÀ DISCIPLINARI

PROGRAMMI SVOLTI
(a cura dei Docenti e sottoscritti dai Rappresentanti di classe degli studenti)
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Istituto Superiore “G. Falcone"
DISCIPLINA: ITALIANO

Docente: prof.ssa Giulia Brancato

Libro di Testo: M. Sambugar – G. Salà, Letteratura & oltre 3: Dall’età

del Positivismo alla letteratura contemporanea, La

Nuova Italia

Ore di lezione effettuate al 15/05/2023 105

Breve profilo didattico della classe Ho seguito la classe durante tutto il triennio e ho

instaurato con essa un rapporto di fiducia e rispetto

reciproco. Il livello didattico è complessivamente

sufficiente: nonostante in alcuni casi siano stati

dimostrati impegno e partecipazione scarsi o

discontinui, il resto della classe è stato abbastanza

propositivo e collaborativo; solo alcuni studenti hanno

dimostrato buone capacità critiche e analitiche. Il

momento di colloquio orale si è sempre svolto in

maniera abbastanza produttiva al contrario dello

svolgimento degli elaborati scritti che, nella maggior

parte dei casi, risultano ancora essere un po’ carenti di

totale pertinenza alla traccia, di rielaborazione

appropriata delle conoscenze, di maturità espositiva e

di riflessione critica.

Obiettivi didattici realizzati (in termini
di conoscenze, competenze, capacità)

Conoscenze:

Autori e movimenti della letteratura italiana dalla prima

metà dell’Ottocento alla prima metà del Novecento; Il

testo argomentativo, espositivo, comprensione e

analisi del testo poetico e narrativo.

Competenze:

Gestire forme di interazione orale, monologica

e dialogica, secondo specifici scopi comunicativi.

Comprendere e interpretare tipi e generi testuali,

letterari e non letterari, contestualizzandoli nei diversi

periodi culturali.
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Utilizzare differenti tecniche compositive per scrivere

testi con finalità e scopi professionali diversi

utilizzando anche risorse multimodali.

Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo e le

strutture della lingua italiana secondo le esigenze

comunicative nei vari contesti

Capacità:

- Comprendere e interpretare un testo.

- Collocare nel tempo e nello spazio.

- Riconoscere le linee di sviluppo storico-culturale della

lingua italiana.

- Riconoscere i caratteri stilistici e strutturali di testi

letterari

- Identificare gli autori e le opere fondamentali.

- Contestualizzare testi e opere letterarie.

- Riconoscere i caratteri lessicali e stilistici dei testi

analizzati.

- Formulare un motivato giudizio critico su un testo

letterario anche mettendolo in relazione alle

esperienze personali.

- Sostenere conversazioni e colloqui su tematiche

predefinite.

- Produrre testi scritti di diversa tipologia e

complessità.

Metodi Lezione frontale partecipata (feedback)

Lezioni interattive

Lettura a voce alta, spiegazione e commento dei testi

letterari

Peer tutoring

Strumenti Libro di testo

LIM: slides dell’insegnante, mappe concettuali.

Classroom: condivisione materiale extra

Appunti condivisi

Attività di recupero: In itinere

Contenuti

MODULO 1 - Il vero nel romanzo
della seconda metà dell’Ottocento

Il Positivismo: tratti generali

Naturalismo e Verismo: peculiarità, differenze,

protagonisti.
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Approfondimento: Osservazione e sperimentazione

tratto da Il romanzo sperimentale di E. Zola.

Giovanni Verga: cenni biografici. La poetica: la fase

preverista e la svolta verista: da Nedda al ciclo dei

Vinti; la visione della vita; le tecniche narrative.

Rosso Malpelo

I Malavoglia: genesi, trama, struttura. Prefazione,

L’arrivo e l’addio di ‘ Ntoni.

MODULO 2 – Il Decadentismo Il Decadentismo: caratteri generali. Simbolismo ed

Estetismo. La Scapigliatura (cenni generali)

Charles Baudelaire: Le fleur du mal: lettura e analisi

di Spleen.

Approfondimento: Il primo incontro con Fosca tratto da

Fosca di Ugo Tarchetti.

Gabriele D’Annunzio: biografia e focus sul ruolo

svolto dal poeta durante la I guerra mondiale.

La poetica: l’estetismo decadente, la bontà, il

superomismo, il panismo.

La figura del poeta-vate.

Il Piacere: pagine iniziali e finali (Classroom); Il ritratto

di un esteta.

Laudi – Alcyone: La pioggia nel pineto.

Giovanni Pascoli: cenni biografici. La poetica: il

fanciullino, il legame con il simbolismo,

l’impressionismo.

Myricae: X Agosto, Lavandare, Temporale, Il lampo, Il

tuono.

Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno.

MODULO 4 – Le avanguardie storiche Definizione e caratteristiche delle avanguardie.

Il Futurismo: caratteri generali.

Tommaso Marinetti: Il Manifesto del futurismo, Zang

tumb tumb

MODULO 4 – L’età della crisi Caratteristiche del romanzo della crisi.
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Italo Svevo: cenni biografici. La poetica: l’interesse

per la psicanalisi; la figura dell’inetto.

Una vita: trama e personaggi.

Senilità: trama e personaggi.

La coscienza di Zeno: trama, struttura, la nuova

tecnica narrativa. Prefazione, Preambolo, L’ultima

sigaretta.

Luigi Pirandello: cenni biografici. La poetica:

l’umorismo, “vita” e “forma” - le maschere, il

relativismo, la “lanterninosofia”.

L’umorismo: “la vecchia signora…imbellettata” da Il

sentimento del contrario.

Novelle per un anno: Il treno ha fischiato.

Il fu Mattia Pascal: trama, struttura, peculiarità.

Premessa, Cambio treno (rr.1-104), Lo strappo nel

cielo di carta (classroom).

MODULO 5 – La scrittura “di guerra”.

*Questa parte del modulo verrà svolta,
se necessario, dopo il 15 Maggio.

Giuseppe Ungaretti. Cenni biografici. La poetica: lo

sperimentalismo in Allegria.

Allegria: significato del titolo, le tematiche. I fiumi,

Veglia, Soldati, Fratelli, San Martino del Carso.

Le tendenze della poesia italiana tra le due guerre.

Novecentismo e Antinovecentismo* : linee generali

Letture antologiche di:

S. Quasimodo: Ed è subito sera, Alle fronde dei salici

U. Saba: La capra

E. Montale: Non chiederci la parola, Spesso il male di

vivere ho incontrato.

Verifiche e valutazioni Le verifiche orali, svolte sotto forma di dialogo a cui

partecipavano quasi sempre anche i compagni, hanno

mirato a sviluppare nello studente la capacità di gestire

in modo critico e fluido gli apprendimenti in vista

dell’Eds.

Alcune verifiche scritte sono state somministrate in

forma semi- strutturata ma la maggior parte ha mirato
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a far raggiungere agli studenti le competenze richieste

dalle tre tipologie della I prova dell’Eds.

Criteri di valutazione Per le valutazioni si è tenuto conto della rielaborazione

personale di quanto appreso e discusso in classe,

della chiarezza espositiva e della capacità di gestire le

conoscenze in chiave interdisciplinare.

Nel caso degli studenti BES si è tenuto anche conto

dell’impegno profuso nell’elaborazione autonoma degli

strumenti compensativi, della loro efficacia durante i

momenti di verifica e del raggiungimento degli obiettivi

minimi di apprendimento, ove previsti.

I RAPPRESENTANTI DI CLASSE DEGLI ALUNNI IL DOCENTE

_____________________________ ___________________

_____________________________
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Istituto Superiore “G. Falcone"
DISCIPLINA: STORIA

Docente: prof.ssa Giulia Brancato

Libro di Testo: V. Calvani, La storia intorno a noi – Il Novecento e

oggi, Mondadori scuola

Ore di lezione effettuate al 15/05/2023 56

Breve profilo didattico della classe Ho seguito la classe durante tutto il triennio e ho

instaurato con essa un rapporto di fiducia e rispetto

reciproco. Il livello didattico è complessivamente

discreto: la classe è stata abbastanza collaborativa e

interessata alla disciplina; alcuni studenti hanno

dimostrato di affrontare problematicamente gli

argomenti trattati e qualcuno con grosse difficoltà

iniziali ha ottenuto sensibili miglioramenti. Il momento

di colloquio orale si è sempre dimostrato produttivo

anche se solo pochi studenti sono riusciti a discutere

le tematiche affrontate con maturo senso critico,

linguaggio specifico e disinvoltura nel confronto tra

epoche e situazioni. La maggior parte della classe, pur

dimostrando una discreta o buona preparazione

domestica, resta fortemente orientato ad

un’esposizione “da manuale”.

Obiettivi didattici realizzati (in termini
di conoscenze, competenze, capacità)

Conoscenze

I principali eventi storici occidentali dal periodo della

Belle Epoque al secondo dopoguerra.

Competenze

Saper valutare fatti e orientare i propri comportamenti

personali, sociali e professionali per costruire un

progetto di vita orientato allo sviluppo culturale, sociale

ed economico di sé e della propria comunità.
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Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali,

nazionali e internazionali, sia in una prospettiva

interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di

lavoro,individuando possibili traguardi di sviluppo

personale e professionale.

Capacità

- Analizzare problematiche significative del periodo

considerato.

- Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni

culturali in un’ottica interculturale.

- Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei

sistemi economici e politici e individuarne i nessi con i

contesti internazionali e gli intrecci con alcune variabili

ambientali, demografiche, sociali e culturali.

- Individuare i cambiamenti culturali, socioeconomici e

politico istituzionali

- Utilizzare il lessico delle scienze storico sociali.

Metodi Lezione frontale partecipata (feedback)

Lezioni interattive

Uso di fonti (immagini e testi d’epoca)

Strumenti Libro di testo

LIM: slides, mappe concettuali.

Classroom: condivisione materiale extra

Appunti condivisi

Attività di recupero: In itinere

Contenuti

MODULO 1 – La belle epoque
(slide fornite dall’insegnante a supporto e

approfondimento di quanto presente nel manuale del

IV anno)

L’età Giolittiana

MODULO 2 - L’Europa verso la guerra

La tensione tra le diverse nazioni europee:

Pangermanesimo, revanscismo, il “caso Dreyfuss”

La Russia zarista

L’impero austro-ungarico e la questione balcanica
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MODULO 3 – La prima guerra mondiale

MODULO 4 - La Conferenza di Parigi.
I “14 punti” di Wilson

Il trattato di Versailles (cfr. Il nazismo)

La fine dell’impero austro-ungarico

L’Italia post bellica: la questione di Fiume e la “vittoria

mutilata” (cfr. Il fascismo)

MODULO 5 - La Rivoluzione russa e Stalin

MODULO 6- L’età fascista
Il biennio rosso

Le destre e la “vittoria mutilata”

L’ascesa di Mussolini: le camicie nere e il

trasformismo; la marcia su Roma, il delitto Matteotti.

Le leggi fascistissime, i patti Lateranensi.

Politica economica e politica estera di Mussolini.

MODULO 7- Il nazismo

MODULO 8- La seconda guerra mondiale e la “guerra parallela”
in Italia

MODULO 9-

*Questo modulo verrà svolto, se
necessario, dopo il 15 Maggio.

Il secondo dopoguerra in Europa*. (elementi

fondamentali)

Il processo di Norimberga

La conferenza di Jalta

Usa e Urss: due blocchi contrapposti. La divisione di

Berlino. La “guerra fredda” (definizione - cenni

generali)

MODULO 10- educazione civica La nascita della Costituzione in Italia

I diritti dei minori, dei migranti, delle donne.

Verifiche e valutazioni Le verifiche orali, svolte sotto forma di dialogo a cui

partecipavano quasi sempre anche i compagni, hanno

mirato a sviluppare nello studente la capacità di gestire

in modo critico e fluido gli apprendimenti in vista

dell’Eds. E’ stato svolto un solo elaborato scritto di

argomento storico (tipologia B).

Criteri di valutazione Per le valutazioni si è tenuto conto della capacità di

individuare i cambiamenti culturali, socioeconomici e

politico istituzionali e le relazioni di causa ed effetto
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dei diversi avvenimenti storici. Inoltre è stata

considerata la chiarezza espositiva e l’uso del

linguaggio specifico.

Nel caso degli studenti BES si è tenuto anche conto

dell’impegno profuso nell’elaborazione autonoma degli

strumenti compensativi, della loro efficacia durante i

momenti di verifica e del raggiungimento degli obiettivi

minimi di apprendimento, ove previsti.

I RAPPRESENTANTI DI CLASSE DEGLI ALUNNI IL DOCENTE

_____________________________ ___________________

_____________________________
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Istituto Superiore “G. Falcone"
DISCIPLINA: MATEMATICA

Docente: prof. Chiarenza Laura

Libro di Testo Leonardo Sasso, Ilaria Fragni

“Colori della Matematica”
Edizione bianca secondo biennio

Volume A - DeA Scuola Petrini

Ore di lezione effettuate al
15/05/2023

84 ore

Breve profilo didattico
della classe

Gli alunni, all’inizio dell’anno scolastico, hanno trovato qualche

difficoltà nell’adattarsi a un nuovo docente e a un approccio alla

disciplina basato maggiormente sul ragionamento logico-deduttivo e

alle motivazioni che hanno portato alla nascita e alla elaborazione

dei concetti matematici fondanti l’analisi matematica; tale approccio

tuttavia nel proseguo dell’anno ha reso gli studenti maggiormente

consapevoli circa l’utilizzo delle tecniche e delle procedure di

calcolo.

La maggior parte degli alunni ha partecipato con interesse alle

attività didattiche proposte e ha raggiunto un profitto più che

accettabile. In particolare circa un quinto degli studenti, grazie a uno

studio costante e a un metodo adeguato ed efficace, ha conseguito

risultati più che buoni ed è in grado di rielaborare i concetti, gestire

gli errori e le situazioni nuove con discreta padronanza degli

argomenti affrontati; poco più della metà degli studenti ha raggiunto

un livello soddisfacente, nonostante la conoscenza risulti a volte

prettamente mnemonica.

Una minima parte degli alunni invece ha raggiunto solo

parzialmente o non ha raggiunto gli obiettivi, non solo a causa di

numerose assenze e/o di una scarsa attenzione e partecipazione

durante le lezioni, ma anche per aver affrontato la disciplina con un

impegno e uno studio individuale a volte discontinui e non sempre

adeguati, con un metodo non del tutto efficace, aggravato dalla

presenza di lacune pregresse inerenti al calcolo algebrico. In tal

modo l’apprendimento e il consolidamento delle conoscenze e delle

competenze specifiche della disciplina è risultato difficoltoso.
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Obiettivi didattici realizzati
(in termini di conoscenze,
competenze, capacità)

Gli obiettivi didattici conseguiti, a vari livelli di approfondimento,
sono così delineati:

Conoscenze

- Grafico ed equazione delle funzioni algebriche di base: lineare e

quadratica

- Studio di una funzione algebrica intera e fratta

- Definizione di derivata e sua interpretazione geometrica

- Derivate fondamentali delle funzioni algebriche

- Regole di derivazione

- Monotonia di una funzione

- Massimi e minimi di una funzione

- Elementi di Statistica descrittiva: concetto di frequenza assoluta,

relativa e percentuale, di media aritmetica e ponderata, di moda

e mediana

- Contributo alla scienza moderna di matematici e/o fisici del ‘900

Capacità

Gli alunni sanno

- leggere e interpretare il grafico di una funzione

- tracciare il grafico probabile di una funzione

- calcolare le derivate delle funzioni algebriche

- determinare gli intervalli di monotonia di una funzione algebrica

- determinare massimi, minimi e flessi di una funzione algebrica

- tracciare il grafico completo di una funzione algebrica

- calcolare i diversi tipi di valori di sintesi di un insieme di dati

Competenze

Gli alunni utilizzano

- il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare

e valutare informazioni qualitative e quantitative

- le strategie del pensiero razionale negli aspetti algoritmici per

affrontare semplici situazioni problematiche, proponendo

opportune soluzioni

- gli strumenti informatici e la rete nell’attività di studio, ricerca e

approfondimento
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Metodi Lezione frontale

Lezione partecipata con interventi degli studenti sollecitati da

osservazioni del docente.

Attività di consolidamento con:

- esercitazioni guidate individuali o collettive;

- ricerca di analogie e connessioni tra i vari argomenti.

Attività di recupero in itinere con:

- revisione della trattazione degli argomenti

- svolgimento di ulteriori esercizi guidati finalizzati al

consolidamento di abilità e conoscenze

Strumenti - Libro di testo.

- App di G-suite: Classroom, Meet

- Computer (software, test online).

- Appunti e schede al fine di sintetizzare alcune parti teoriche

e/o richiamare argomenti propedeutici alla trattazione del

programma.

- Video didattici.

Attività di recupero: - Recupero in itinere.

- Recupero attraverso il confronto tra pari.

- Corsi di recupero organizzati dalla scuola

Contenuti

MODULO 1 -
Le funzioni

Ripasso/Revisione

Definizione di funzione: dominio e codominio, funzioni pari e dispari,

funzioni crescenti e decrescenti;

Il concetto di limite;

Gli asintoti e il grafico probabile di una funzione algebrica.

MODULO 2 –
La derivata

Concetto di derivata: definizione e suo significato geometrico;

Derivata delle funzioni elementari algebriche;

Algebra delle derivate e regole di derivazione (prodotto e quoziente

di funzioni)

Derivate successive

MODULO 3 –
Lo studio di funzione Concetto di continuità e derivabilità di una funzione;

Intervalli di monotonia di una funzione;

Ricerca dei massimi e minimi relativi di una funzione;
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Determinazione di flessi a tangente orizzontale e obliqua;

Grafico di una funzione algebrica intera e fratta.

MODULO 4 –
Storia della matematica

Matematici, fisici e scienziati del ‘900 che hanno contributo allo

sviluppo di nuove teorie della scienza moderna (ricerca individuale,

lettura guidata, video)

MODULO 5 –
La statistica descrittiva

Grafici, tabelle, distribuzioni, indici di posizione (media aritmetica

semplice e ponderata, moda, mediana)

Verifiche e valutazioni Verifiche scritte

Verifiche formative e/o sommative,

Prove strutturate o semi strutturate.

Le verifiche sono state corrette e commentate.

Verifiche orali

Colloquio per la valutazione di competenze linguistiche e capacità

applicative, con lo scopo di affinare il linguaggio specifico e

sviluppare un pensiero razionale e critico.

Interventi dal posto

Criteri di valutazione Nella valutazione delle verifiche si è tenuto conto dei seguenti

elementi:

- conoscenza dell’argomento,

- proprietà espositiva,

- utilizzo di un corretto procedimento,

- correttezza del calcolo algebrico ed analitico,

- rielaborazione personale dei contenuti.

Per quanto riguarda la valutazione quadrimestrale si è tenuto
conto anche di:

- impegno,

- partecipazione all’attività didattica,

- progresso rispetto al livello di partenza.

I RAPPRESENTANTI DI CLASSE DEGLI ALUNNI IL DOCENTE

_____________________________ ___________________

_____________________________
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Istituto Superiore “G. Falcone"
DISCIPLINA: Lingua Inglese

Docente: Prof.ssa Eleonora Iacono

Libro di Testo: Catrin Elen Morris, Well Done! Cooking, ed.Eli

Ore di lezione effettuate al 15/05/2023 17 ore

Breve profilo didattico della classe La docente è subentrata a partire dal 06/03/2023, in

questo breve lasso di tempo si è potuto riscontrare un

gruppo classe eterogeneo. Fin da subito la richiesta

pervenuta dagli alunni è stata quella di potenziare

l’esposizione orale dei contenuti del libro di testo in

vista dell’Esame di Stato. La preparazione media

raggiunta è discreta. Alcuni alunni hanno raggiunto gli

obiettivi prefissati sufficientemente, mentre altri si sono

contraddistinti per impegno e risultati eccellenti.

Obiettivi didattici realizzati (in termini
di conoscenze, competenze, capacità)

Il programma svolto è frutto della pianificazione

ipotizzata in base alle esigenze didattiche dovute

all’imminente Esame di Stato e in relazione

all’aderenza degli argomenti trattati con le altre materie

di studio. Si è prediletto un insegnamento che

sviluppasse e potenziasse le competenze

comunicative e la capacità di comprensione orale e

scritta.

I discenti hanno acquisito le seguenti conoscenze,

competenze e capacità:

-utilizzare la lingua straniera per comprendere i

contenuti settoriali, gli argomenti di carattere specifico

e di attualità;

-comprendere scritti di diversa tipologia e genere;

-produrre testi orali e scritti, utilizzando tecniche

riassuntive, di rielaborazione autonoma dei contenuti

ed un registro adeguato.

Metodi Lezioni frontali e dialogate.

Strumenti Libro di testo, lavagna digitale, dizionario online.

Attività di recupero: Ripresa dei contenuti precedentemente svolti.
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Contenuti

MODULO 1 - The catering industry Catering: a general overview-The world of Hospitality

Types of restaurants

MODULO 2 - In the kitchen Hygiene

MODULO 4 - Cooking principles Food Preservation – Physical methods

MODULO 6 - Safety procedures and
nutrition

Diet and Nutrition

Health and Safety – HACCP

HACCP principles

Food transmitted infections and food poisoning Food

contamination: risks and preventive measure

The eatwell plate

Organic food and GMOs

The Mediterranean diet

Alternative diets: macrobiotics, vegetarian and vegan

MODULO 7- Culinary culture

Society and identity

Culinary geography - Food and wine in north-west Italy

Food and wine in Emilia-Romagna and north-east

Italy

Food and wine in Central Italy

Food and wine in Southern Italy and the islands

Multicultural London

Borough Market London

Multicultural New York

The art of sushi

Multicultural Italy

Verifiche e valutazioni Al fine di valutare il raggiungimento degli obiettivi sono

state svolte due verifiche orali: nella prima le domande

aperte hanno avuto lo scopo di constatare la capacità

di esposizione e comprensione orale dei contenuti; la

seconda verifica orale è stata svolta attraverso delle

presentazioni Power Point presentate dagli alunni, in

cui hanno avuto la possibilità di esprimersi e

rielaborare i contenuti facendo emergere la loro

impronta personale. Infine, nella verifica scritta è stata

somministrata una comprensione del testo con le
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relative domande aperte per valutare la correttezza

morfo-sintattica, la comprensione del contenuto e la

capacità di rielaborazione autonoma, seguendo la

griglia predisposta a livello di dipartimento.

Criteri di valutazione Tenendo conto dei criteri stabiliti dal dipartimento di

lingue, la valutazione è avvenuta considerando:

-l’assimilazione dei contenuti del programma;

-la correttezza e coerenza espositiva;

-la capacità di organizzazione nella comunicazione;

-la capacità rielaborazione dei contenuti del

programma.

Per le verifiche scritte il raggiungimento del 60% del

punteggio totale per la soglia sufficienza.

I RAPPRESENTANTI DI CLASSE DEGLI ALUNNI IL DOCENTE

_____________________________ _____________________________

_____________________________
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Istituto Superiore “G. Falcone"
DISCIPLINA: L. FRANCESE
DOCENTE: Marina Messori

Docente: Prof.ssa Marina Messori

Libro di Testo: C.Duvallier “Sublime”
Oenogastromie et Service
Ed. Eli

Ore di lezione effettuate al 15/05/2023 89

Breve profilo didattico della classe In generale la classe ha lavorato con un discreto

senso di responsabilità, raggiungendo quasi sempre

obiettivi sufficienti e buoni, ma gli alunni più motivati

non sono riusciti sempre ad essere da traino per altri

studenti.

Nel complesso di possono individuare i seguenti livelli

di preparazione:

1. Alcuni allievi hanno conseguito un livello discreto

caratterizzato da capacità di rielaborazione

personale adeguata

2. Un altro gruppo ha conseguito una preparazione

complessivamente sufficiente anche se

relativamente autonoma

3. Altri infine a causa di lacune pregresse e di poco

impegno, rilevano una preparazione incerta

Obiettivi didattici realizzati (in termini
di conoscenze, competenze, capacità)

Conoscenze: gli studenti conoscono :

- I contenuti, il linguaggio settoriale e le strutture

linguistiche principali della lingua francese relativi

all’ambito professionale

Competenze: gli alunni sanno:

- Utilizzare le conoscenze acquisite per risolvere

situazioni in ambito professionale

- Utilizzare in modo adeguato le strutture

morfosintattiche e lessicali della lingua settoriale

Capacità: gli alunni sono in grado di:
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- Comunicare in maniera professionalizzante

Comprendere e produrre testi orali e scritti a

Carattere professionale.

Metodi Nell’ambito di un approccio di tipo comunicativo, la

attenzione è stata posta sull’acquisizione di una

competenza linguistica connessa soprattutto con

l’attività professionale.

Si sono privilegiate le lezioni partecipate a quelle

frontali (quest’ultime utilizzate per introdurre

l’argomento), cercando di favorire un miglioramento

progressivo delle quattro abilità linguistiche da parte

degli alunni. Per questo scopo si è anche adottata la

discussione guidata in classe.

Strumenti Uso del libro di testo. Materiali condivisi in internet

(classroom)

Attività di recupero: Gli interventi di recupero e di consolidamento

sono stati effettuati nel corso dell’attività didattica; nello

specifico approfondendo alcuni argomenti risultati

carenti e/o ritornando degli argomenti

precedentemente trattati.

Contenuti

MODULO 1 - Santé et sécurité en cuisine :

Le système HACCP

Les infections et les intoxications alimentaires

Les risques et les mesures préventives contre la

contamination des aliments

MODULO 2 - Régimes et nutrition:

Les groupes alimentaires

Les aliments biologiques et les OGM

Le régime méditerranéen

Les allergies et les intolérances alimentaires

Le régime pour coeliaques

Les menus religieux

L’alimentation du sportif , de la femme enceinte et de

L’adolescent

Les troubles du comportement alimentaire

Les régimes alternatifs
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Slow food

MODULO 3 - Carrières professionnelles:

Le cuisinier, le chef patissier, le sommelier, le directeur

De la restauration

Trouver un travail, le Curriculum vitae et la lettre de

motivation

L’entretien d’embauche

MODULO 4 - Les vins français et les boissons à base d’alcool :

Histoire du vin

Les régions viticoles françaises

La classification des vins

Les phases de vinification et de dégustation

Les vins et leur service

Le mariage vin dessert

Le champagne

Les liqueurs et les eaux-de-vie

Les bières

Les apéritifs et les cocktails

MODULO 5 - Civilisation et culture culinaire:

Spécialités gastronomiques de la France

métropolitaine

Spécialités gastronomiques des DROM-COM et des

pays francophones

Spécialités gastronomiques italiennes

Quelques spécialités régionales françaises et

italiennes

Verifiche e valutazioni Al fine di verificare il raggiungimento degli obiettivi

Prefissati, gli alunni sono stati valutati con tre verifiche

scritte e due/tre orali.

Nelle prove scritte sono state somministrate domande

aperte sugli argomenti trattati tenendo conto della

correttezza morfo -sintattica, della completezza e

pertinenza del contenuto, seguendo la griglia

predisposta a livello di dipartimento.

Per le verifiche orali sono state effettuate domande

aperte per verificare la capacità di comprendere e

produrre messaggi da parte degli alunni.

Criteri di valutazione Per le verifiche scritte, la soglia di sufficienza è stata
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fissata al raggiungimento del 60% del punteggio totale,

in accordo con la griglia predisposta in Istituto e

tenendo conto sia della correttezza espressiva che del

contenuto.

Per le verifiche orali sono state valutate sia la capacità

di espressione che quella di produzione.

Si è tenuto conto in fase di verifica orale dei criteri

decisi dal dipartimento di lingue e riguardanti la

assimilazione di contenuti, la capacità di

organizzazione nella comunicazione e quella di

espressione ed esposizione.

RAPPRESENTANTI DI CLASSE DEGLI ALUNNI IL DOCENTE

_____________________________ ___________________
_____________________________
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Istituto Superiore “G. Falcone"
DISCIPLINA: SCIENZA E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE

Docente: prof.ssa Di Maria Maria Grazia

Libro di Testo: ALIMENTAZIONE OGGI volume per il quinto anno - S.

RODATO- CLITT editore

Ore di lezione effettuate al 15/05/2023 89

Breve profilo didattico della classe La classe ha mostrato un sufficiente interesse e

partecipazione alle varie proposte didattico-disciplinari.

Lo studio e l’impegno, non sempre costanti, non hanno

consentito ad alcuni alunni di raggiungere risultati

pienamente positivi.

Obiettivi didattici realizzati (in termini
di conoscenze, competenze, capacità)

COMPETENZE:

Comprendere le motivazioni alla base dei

comportamenti adottati nella pratica professionale per

garantire preparazioni alimentari sicure dal punto di

vista igienico e salutari sotto il profilo nutrizionale.

Utilizzare l’alimentazione come strumento di

mantenimento del proprio stato di salute e di

prevenzione delle più comuni malattie.

Sviluppare un atteggiamento critico e razionale, basato

su dati scientifici, nei confronti dei diversi modelli

alimentari.

Compiere scelte alimentari sostenibili.

Valorizzare i prodotti del territorio nazionale nel settore

di riferimento.

CAPACITA’:

Adottare pratiche e comportamenti in grado di

prevenire contaminazioni degli alimenti e malattie a

trasmissione alimentare.

Redigere un piano di autocontrollo-HACCP.

Riconoscere gli elementi di qualità di un prodotto

alimentare.

Riconoscere tipologie dietetiche coerenti con le

indicazioni riportate nei LARN.
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Indicare menu equilibrati e salutari in condizioni

fisiologiche nelle diverse fasi della vita e nelle più

comuni patologie correlate all’alimentazione.

Scegliere opportunamente gi ingredienti del menu per

evitare reazioni avverse al cibo e adottare pratiche

professionali adeguate.

Riconoscere la funzione nutrizionale dei principi

nutritivi.

Elaborare preparazioni alimentari sostenibili.

CONOSCENZE:

quelle descritte nella programmazione svolta, di

seguito riportate.

Metodi L’attività didattica è stata svolta utilizzando le seguenti

metodologie: lezione frontale e partecipativa con

l’intento di stimolare l’interesse e partecipazione degli

alunni. In preparazione alla seconda prova dell’esame

di Stato sono stati svolte due simulazioni di prove

d’Esame; gli assenti alla simulazione hanno svolto la

prova a casa come esercitazione.

Strumenti Libro di testo e materiale fornito dal docente.

Attività di recupero: Sono state svolte attività di recupero in itinere.

Contenuti

MODULO 1 - Bioenergetica e dieta equilibrata. I LARN. Linee guida

per una sana alimentazione. Piramidi alimentari.

Alimentazione nelle diverse condizioni fisiologiche e

tipologie dietetiche.

Dieta in particolari condizioni patologiche.

MODULO 2 - Sostenibilità alimentare. Filiera produttiva e filiera

corta. Nuovi prodotti alimentari.

Qualità degli alimenti:

 Qualità chimica

 Qualità nutrizionale

 Qualità microbiologica

 Qualità legale

 Qualità organolettica
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 Qualità sostenibile

 Il controllo di qualità

 Direttive e normazione

 Certificazione di qualità

Frodi alimentari

MODULO 3 - Igiene degli alimenti:

Contaminazione degli alimenti:

 Contaminazioni chimiche

 Contaminazioni fisiche

 Contaminazioni biologiche

Contaminazione biologica: prioni, virus, batteri, funghi,

parassiti. Classificazione sistematica e valutazione dei

fattori di rischio di tossinfezioni. Prevenzione

igienico-sanitaria:

 Igiene degli ambienti di lavoro

 Igiene del personale

 Sistema di controllo HACCP

 Norme legislative

 Contaminazione chimica: metalli pesanti,

fitofarmaci, da imballaggi per alimenti, zoo

farmaci, diossine, micotossine, IPA.

Contaminazione fisica: radionuclidi e

particellare.

MODULO 4 - Cenni sulle consuetudini alimentari nelle grandi
religioni.

Verifiche e valutazioni Durante l’anno, le verifiche sono state sia orali e sia

scritte proponendo, in questo caso, prove semi

strutturate con domande a scelta multipla, domande

V/F e domande aperte, in modo da stimolare le

capacità espositive.

Criteri di valutazione Nelle prove scritte la valutazione è stata fatta

considerando sufficiente il raggiungimento del 60% del

punteggio complessivo. Inoltre, si è tenuto conto del

livello di partenza e dei requisiti acquisiti durante
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l’anno scolastico, in termini di conoscenze, abilità e

competenze, impegno nello studio, partecipazione

costante all’attività scolastica.

RAPPRESENTANTI DI CLASSE DEGLI ALUNNI IL DOCENTE

_____________________________ ___________________
_____________________________
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Istituto Superiore “G. Falcone"
DISCIPLINA: DIRITTO E TECNICA AMMINISTRATIVA

Docente: prof. Vena Anna

Libro di Testo: S. Rascioni, F. Ferriello “Gestire le imprese ricettive

up”, indirizzo Enogastronomia -sala e vendita- Rizzoli

-Education. Edizioni Tramontana.

Ore di lezione effettuate al 15/05/2023 115

Breve profilo didattico della classe Gli alunni della classe, che conosco dal quarto anno,

sin dall’inizio hanno mostrato interesse saltuario alle

proposte didattiche e un atteggiamento poco

propositivo, tranne un ristretto gruppo che invece ha

mantenuto attenzione, partecipazione e impegno

costante. Non si sono rivelati particolari problemi

disciplinari, tranne per qualcuno, e si segnala la

frequenza irregolare e l’accumulo di molte assenze da

parte di alcuni alunni soprattutto nelle ore pomeridiane.

Dal punto di vista delle relazioni e interazioni

interpersonali la classe non si è mai mostrata

particolarmente problematica ma piuttosto vivace e

divisa in gruppetti non particolarmente escludenti tra

loro. Vi sono stati momenti di criticità nelle relazioni ma

grazie alla manifestazione di disagio da parte di

qualcuno si è avuto la possibilità di avviare dialoghi

educativi e confronti al fine di superare e far emergere

spiacevoli conflitti. Alcuni allievi hanno dato prova di

elevata motivazione all’apprendimento, mostrando

interesse alle varie attività proposte e impegnandosi

nello studio, con risultati generalmente più che

soddisfacenti. Altri ragazzi hanno conseguito esiti

assai meno brillanti a causa di un metodo di studio

poco efficace, discontinuità nell’applicazione

domestica e scarsa attenzione in classe.

Per alcuni emerge qualche difficoltà nell’esposizione

orale e nell’utilizzo del lessico specifico della disciplina.
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Obiettivi didattici realizzati (in termini
di conoscenze, competenze, capacità)

In relazione alla programmazione curriculare, sono

stati conseguiti, pur con diverso grado di

approfondimento e anche attraverso unità didattiche di

apprendimento (affrontate sia nel trimestre che nel

quadrimestre, come da programmazione del c.d.c), i

seguenti obiettivi in termini di:

Conoscenze
Ripasso del modulo sulla gestione aziendale: Bilancio

di esercizio, indici reddituali, patrimoniali e finanziari

(cenni).

Gestione economica dell’impresa turistico-ristorativa

Metodi di calcolo dei costi

Prezzo di vendita nelle imprese turistico-ristorative

Cenni alle caratteristiche e dinamiche del mercato

turistico nazionale /internazionale e cenni alla

normativa nazionale, internazionale e comunitaria.

Tecniche di marketing turistico

Marketing pubblico, privato e integrato

Analisi interna ed esterna

Targeting, posizionamento e scelte strategiche

Leve di marketing

Tecniche e strumenti di web-marketing

Piano di marketing

Analisi dell'ambiente e scelte strategiche

Pianificazione e programmazione aziendale

Vantaggio competitivo

Controllo di gestione

Budget e tipologie di budget

Controllo budgetario e report

Business plan e suo contenuto

Marketing plan

Le abitudini alimentari e l’economia del territorio.

Qualità

Contratti del settore turistico-ristorativo e
responsabilità degli operatori di settore

Capacità
Gli alunni sono in grado di:
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–Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti

gestionali nella produzione di servizi e prodotti

enogastronomici, ristorativi e di accoglienza

turistico-alberghiera

–Adeguare la produzione e la vendita dei servizi di

accoglienza e ospitalità in relazione alle richieste dei

mercati e della clientela

–Distinguere per sommi capi le caratteristiche del

mercato turistico con particolare attenzione al settore

ristorativo

–Individuare le risorse per promuovere e potenziare il

turismo integrato

–Interpretare la richiesta e lo sviluppo dei mercati

–Adeguare la produzione e la vendita dei servizi di

accoglienza e ospitalità in relazione alle richieste dei

mercati e della clientela

–Utilizzare le nuove tecnologie nell'ambito della

produzione, dell'erogazione, della gestione del

servizio, della comunicazione, della vendita e del

marketing di settore

–Individuare le strategie appropriate per la soluzione

dei problemi

–Documentare le attività individuali e di gruppo relative

a situazioni

–Individuare le strategie appropriate per la soluzione

dei problemi

–Redigere relazioni tecniche e documentare le attività

individuali e di gruppo relative a situazioni professionali

–Applicare la normativa in materia di turismo

–Documentare le attività individuali e di gruppo relative

a situazioni professionali
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Competenze
Gli alunni:

progettano, anche con tecnologie digitali, eventi

enogastronomici e culturali, che valorizzano il

patrimonio delle tradizioni e delle tipicità locali,

nazionale anche in contesti internazionali per la

promozione del made in Italy

supportano la pianificazione e la gestione dei processi

di approvvigionamento, di produzione e di vendita di

prodotti e servizi rispettando parametri di qualità e in

un’ottica di sviluppo della cultura dell’innovazione

predispongono prodotti, servizi e menu coerenti con il

contesto e le esigenze della clientela anche in

relazione a specifici regimi dietetici e stili alimentari,

perseguendo obiettivi di qualità, redditività e favorendo

la diffusione di abitudini e stili di vita sostenibili e

equilibrati

supportano le attività di budgeting-reporting aziendale

e collaborare alla definizione delle strategie di

Revenue Management, perseguendo obiettivi di

redditività attraverso opportune azioni di marketing

contribuiscono alle strategie di destination marketing

attraverso la promozione di beni culturali e ambientali,

delle tipicità enogastronomiche, delle attrazioni, degli

eventi e delle manifestazioni, per veicolare

un’immagine riconoscibile e rappresentativa del

territorio.
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Metodi Gli argomenti sono stati trattati inizialmente attraverso

lezioni frontali, aperte agli interventi individuali, per

fornire agli allievi una visione organica dell’argomento

proposto, schematizzando i concetti più complessi, al

fine di consolidare la formazione di un percorso

mentale ed espositivo logico e deduttivo. La lezione

partecipata, le esercitazioni guidate e proposte in

classe, il coinvolgimento nelle spiegazioni degli alunni

come parte attiva, hanno caratterizzato, durante

l’anno, l’impostazione didattica che è stata

principalmente operativa supportata anche dalla

trattazione teorica e formale delle varie tematiche con

riferimenti ad analogie e connessioni tra i vari

argomenti. Al fine di acquisire e consolidare le

conoscenze, le competenze e le capacità, sono stati

risolti esercizi graduati in difficoltà, svolti sempre in

modo ragionato e sostenuti dalla comprensione delle

procedure da seguire e cercando sempre il

coinvolgimento degli alunni. Sono stati svolte anche

attività di cooperative learning e lavori di gruppo con

compiti di realtà proposti, sia per lo svolgimento delle

tre UDA previste dal consiglio di classe, che per la

trattazione di altri argomenti.

Strumenti Sono stati utilizzati i seguenti strumenti didattici: testo

in adozione, appunti, slides, sintesi, materiale

multimediale, schemi, schede didattiche, pc/tablet, altri

testi per brevi approfondimenti, google classroom,

lavagna e lim.

Durante le prove scritte tutti gli studenti hanno potuto

avvalersi dell’ausilio di una calcolatrice non

programmabile e i ragazzi con pdp delle misure

dispensative e compensative previste.

Attività di recupero: A inizio anno è stato dedicato largo spazio al recupero

in itinere dei prerequisiti fondamentali per affrontare il

percorso didattico in modo adeguato. L’attività in

classe durante tutto l’anno si è basata

sistematicamente sullo svolgimento di esercitazioni

guidate e correzione in classe di esercizi di difficoltà
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crescente e di quelli proposti nelle verifiche. La

trattazione degli argomenti previsti è stata talora

rallentata per consentire lo svolgimento di ulteriori

esercizi guidati, finalizzati al consolidamento di abilità

e conoscenze. A seguito di valutazioni insufficienti si è

provveduto ad un ripasso mirato e alla

personalizzazione delle misure di recupero per

concedere agli alunni il tempo necessario a tal fine.

Contenuti

Ripasso modulo già trattato nell’anno
precedente sull’analisi dei costi delle
imprese turistico ristorative

Classificazione dei costi

I metodi di calcolo dei costi

Il diagramma di redditività

Il food and beverage cost

La fissazione del Prezzo di vendita

Ripasso modulo già trattato nell’anno
precedente sul bilancio d’esercizio e
integrazione con l’analisi di bilancio

Bilancio d’esercizio

Le parti e forme del Bilancio d’esercizio

Principi di redazione del bilancio

Stato Patrimoniale e Conto economico

Interpretazione del bilancio

Analisi per indici

Indici di redditività

Rielaborazione dello stato patrimoniale

Indici patrimoniali (cenni)

Equilibrio tra fonti e impieghi

Modulo A – Il mercato turistico

Organismi e fonti normative nazionali e internazionale

(cenni)

Nuove tendenze del turismo

Modulo B – Il Marketing
Differenze tra marketing strategico ed operativo

Il marketing turistico

Fasi del marketing strategico
Fonti informative

Analisi interna

Analisi della concorrenza

Analisi della domanda

Segmentazione

Target
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Posizionamento

Obiettivi strategici

Marketing operativo

Leve di marketing.

Prezzo

Prodotto

Distribuzione

Comunicazione

Web marketing

Marketing plan

Modulo C – Pianificazione programmazione e controllo di gestione

Scelta imprenditoriale strategica

Vision e mission

Pianificazione e programmazione aziendale

Il vantaggio competitivo

Il controllo di gestione

Il budget
Articolazione del budget e differenze con il bilancio

d’esercizio

Budget degli investimenti

Budget economico

Controllo budgetario

Il business plan
Contenuto del business plan

Modulo D Le norme di sicurezza del lavoro e dei luoghi di lavoro

Le norme di igiene alimentare e di protezione dei dati

personali

Le norme ISO 9000 e la qualità totale

I principali contratti delle imprese ristorative

Caratteristiche e differenze

Modulo E Le abitudini alimentari e l’economia del territorio

Fattori che incidono sui consumi e sulle abitudini

alimentari

Caratteristiche dei consumi in Italia

Attuali tendenze in campo alimentare

Cenni alla legislazione sul marchio, sui marchi di

qualità e sui prodotti a Km 0
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Verifiche e valutazioni Le verifiche effettuate durante l’anno scolastico si sono

basate su prove scritte semi-strutturate con domande

chiuse ed aperte, esercizi, analisi di casi aziendali,

simulazioni prove d’esame e anche su prove orali,

compiti di realtà e valutazioni prodotti/capolavoro di

UDA.

Criteri di valutazione Gli studenti sono stati valutati considerando il livello di

conoscenze, abilità e competenze raggiunte. E’ stato

comunicato agli studenti il punteggio attribuito alle

richieste e agli esercizi nelle prove semi strutturate

nonché le griglie utilizzate e i relativi criteri per tutti i tipi

di prova e per i compiti di realtà in modo da aiutarli

nell’organizzazione del lavoro, anche attraverso

l’autovalutazione.

Nella valutazione intermedia e finale si è tenuto conto

anche dei seguenti elementi: progressione rispetto alla

situazione di partenza; impegno, rispetto delle

consegne, interesse e partecipazione all’attività

didattica.

RAPPRESENTANTI DI CLASSE DEGLI ALUNNI IL DOCENTE

_____________________________ ___________________
_____________________________
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Istituto Superiore “G. Falcone"
DISCIPLINA: Laboratorio di Servizi enogastronomici: Cucina

Docente: Prof D’agostini Luca

Libro Di Testo: Giovanni Guadagno Organizzare e gestire Edizioni Urban

Ore Di Lezione Effettuate Al
15.05.2023

145

Breve Profilo Didattico Della
Classe

La classe si è dimostrata disciplinata ma poco ricettiva agli inviti

del docente a partecipare ad attività di p.c.t.o. e

nell’apprendimento. Gli obiettivi didattici prefissati, sono

raggiunti con risultati complessivamente sufficienti.

Obiettivi Didattici Realizzati
(In Termini Di
Conoscenze, Abilità E
Competenze

Progettare menu per tipologia di eventi

Simulare eventi di catering e banqueting.

Realizzare piatti funzionali alle esigenze della clientela con

problemi di intolleranze alimentari.

Riconoscere i marchi di qualità e utilizzare sistemi di tutela e

certificazioni.

Applicare i criteri e gli strumenti per la sicurezza e la tutela della

salute.

Conoscere il sistema haccp e i criteri e gli strumenti

per la sicurezza e la tutela della salute nel luogo di lavoro.

Metodi

Lezione frontale

Interrogazioni di Ripasso

Lavori di gruppo

Strumenti
Libro di testo

Internet

Attività Di Recupero:
In Itinere

Contenuti
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Modulo 1 - I prodotti regionali. Lombardia e una regione a scelta

Modulo 2 - Le tecniche di vendita. Il menù e il personale come strumento di

marketing.

Modulo 3 - Il “food cost “e la determinazione del costo di un piatto

Modulo 4 - I prodotti 2 lo “slow food” e l’importanza della materia prima del

territorio.

Verifiche E Valutazioni Interrogazioni, compiti di laboratorio pratici

RAPPRESENTANTI DI CLASSE DEGLI ALUNNI IL DOCENTE

_____________________________ ___________________
_____________________________
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Istituto Superiore “G. Falcone"
DISCIPLINA: LABORATORIO DI SALA E VENDITA

Docente: ROCCO SAVOINI

Libro di Testo: “NUOVO A SCUOLA DI SALA BAR E VENDITA - LAB

DI SERVIZI ENOGASTRONOMICI” ED. HOEPLI

Ore di lezione effettuate al 15/05/2023 58

Breve profilo didattico della classe Durante le lezioni gli allievi hanno mantenuto un

atteggiamento accettabile ed evidenziato qualche

interesse per la disciplina, soprattutto nei casi di

anedottistica e curiosità.

Il rendimento scolastico generale rimane ai margini

della sufficienza grazie ad un ristretto numero di

discenti che hanno dimostrato serietà e studio

autonomo.

Per il restante gruppo classe si evidenziano, in

generale, comportamenti poco maturi che

comprendono:

- Elevato numero di assenze, spesso

strategiche.

- Scarsa capacità di riconoscere il valore del

gruppo e delle regole a sé insite, più in

generale si evidenzia l’incapacità di accettare il

valore educativo del sacrificio inteso come

strumento atto al miglioramento

- Scarsissima propensione all’attenzione

sistematica e allo studio autonomo

- Ridotto interesse verso l’ambito di occupazione

previsto dal profilo di uscita

Obiettivi didattici realizzati (in termini
di conoscenze, competenze, capacità)

- Conoscenza delle tecniche di base di

produzione del vino nelle sue diverse

declinazioni

- Conoscenza delle norme che regolano la

classificazione del vino in Italia e Europa
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- Conoscenza degli elementi di base

dell’enografia italiana

- Capacità di redazione della carta dei vini e del

calcolo dei prezzi di vendita

- Capacità di creare semplici abbinamenti cibo

vino

- Capacità di attuare semplici azioni di vendita in

base alle diverse tipologie di prodotto

Metodi Lezione frontale partecipata; presentazione di casi

reali; compartecipazione alle tre UDA previste dalla

programmazione annuale.

Strumenti Lim, Internet, altre fonti

Attività di recupero: Ripetizione degli argomenti proposti; verifiche frequenti

sia scritte che dialogiche.

Contenuti

MODULO 1 - Classificazione tipologica di base del vino e sotto

classificazione dei vini da dessert; ordinamento in

carta; tecniche di produzione di base e concetto di

qualità per ogni tipologia trattata (spumanti secchi met.

Champenoise/Classico e met. Charmat; vini bianchi;

vini rosati; vini rossi; vini muffati, passiti, dolci naturali,

eiswein, champagne e spumante dolci, vini liquorosi)

MODULO 2 - Classificazione normativa del vino secondo la legge

italiana e secondo la normativa europea: comparazioni

MODULO 3 - Enografia nazionale per termini essenziali delle più

importanti aree vitivinicole italiane ed europee.

Il caso “Supertuscans”

MODULO 4 - Figura del sommelier: servizio e gestione (tenuta

cantina, redazione carta dei vini, canali di

approvvigionamento, determinazione prezzi e tecniche

di vendita

Verifiche e valutazioni Verifiche scritte con frequenza periodica in modalità

prevalente “domande aperte”.

Interrogazioni dialogiche.

Valutazione interdisciplinare delle UDA svolte.

Criteri di valutazione I criteri di valutazione adottati sono quelli delineati a

livello dipartimentale e collegiale:

- Conoscenza degli argomenti
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- Capacità di creare collegamenti

- Utilizzo di terminologia specifica

- Capacità di rielaborazione

RAPPRESENTANTI DI CLASSE DEGLI ALUNNI IL DOCENTE

_____________________________ ___________________
_____________________________
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Istituto Superiore “G. Falcone"
DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE

Docente: prof.ssa Leoni Nicoletta

Libro di Testo: Competenze motorie ed. G. D’Anna

Ore di lezione effettuate al 15/05/2023 54

Breve profilo didattico della classe Classe mediamente dotata per qualità psicomotorie.

La stessa si è rivelata disponibile al dialogo educativo

e al lavoro proposto. Nei primi mesi dell’anno tutti gli

alunni si sono impegnati nelle varie attività

conseguendo risultati differenti ma sempre positivi e

alcuni di loro eccellenti. La proposta di auto gestire

un torneo interno, durante il secondo quadrimestre,

ha fatto emergere le particolari attitudini

organizzative di alcuni di loro, migliorando il

personale risultato complessivo. Durante le lezioni

gestite dall’insegnante la classe ha comunque e

sempre sempre dimostrato una partecipazione seria

e interessata. Le abilità conseguite sono da ritenersi

discrete per alcuni, buone e ottime per altri.

Obiettivi didattici realizzati (in termini
di conoscenze, competenze, capacità)

Conoscenze:

Riconoscono le diverse caratteristiche personali in

ambito motorio e sportivo.

Sono in grado di sviluppare le strategie

tecnico-didattiche dei giochi e degli sport.

Padroneggiano terminologia, regolamento tecnico,

fair-play.

Conoscono gli aspetti scientifici delle dipendenze e

dell’uso di sostanze illecite

Competenze:

Elaborano e attuano risposte motorie adeguate in

situazioni complesse assumendo i diversi ruoli

dell’attività sportiva, praticano autonomamente

l’attività sportiva con fair-play scegliendo tattiche e

strategie, sanno mantenere un impegno ed una
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partecipazione attiva.

Metodi I metodi prevalentemente utilizzati nelle lezioni

pratiche sono stati: Globale, analitico,problem-

solving e assegnazione di compiti in autonomia

Nelle lezioni teoriche: lezione frontale e partecipata

Strumenti Palloni -palestra- spazi all’aperto libro appunti

strumenti digitali

Attività di recupero: In itinere

Contenuti

MODULO 1 - Potenziamento fisiologico: resistenza, forza,

mobilità

MODULO 2 - Attività sportive: sport di squadra principali e sport

minori

MODULO 3 - Non svolto

MODULO 4 - Salute e benessere: assunzione di comportamenti

finalizzati ad una salute attiva; teoria : droghe

alcool tabacco droghe leggere droghe pesanti;

doping: categorie di sostanze dopanti, integratori.

Capacità di proporsi e portare a termine incarichi

MODULO 5 - Essere in grado di propri e portare a termine gli

incarichi

Verifiche e valutazioni Osservazione del processo di apprendimento

somministrazione di test e prove aggiuntive

Criteri di valutazione Si è tenuto conto del livello di partenza dei singoli

alunni, premiato il miglioramento e il lavoro profuso

nel raggiungimento degli obiettivi, la correttezza dei

comportamenti e infine registrato i livelli

oggettivamente raggiunti.

I RAPPRESENTANTI DI CLASSE DEGLI ALUNNI IL DOCENTE

_____________________________ ___________________

_____________________________
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Istituto Superiore “G. Falcone"
DISCIPLINA: RELIGIONE

Docente: prof. PAJA RIGERT

Libro di Testo: Bibiani, Forno, Solinas, “IL CORAGGIO DELLA
FELICITA’ “, VOLUME UNICO, editrice SEI, Torino.

Ore di lezione effettuate al 15/05/2022 29 ORE.

Breve profilo didattico della classe Durante l’anno scolastico tutti gli alunni hanno

mostrato interesse ed attenzione alle lezioni;

tutti hanno partecipato attivamente;

hanno maturato capacità di confronto e di riflessione.

Si sono impegnati in modo adeguato alle attività

proposte.

La classe ha raggiunto un profitto mediamente

DISTINTO.

Obiettivi didattici realizzati (in termini
di conoscenze, competenze, capacità)

1. Riconoscere il rilievo morale delle azioni umane con

particolare riferimento alle relazioni interpersonali, alla

vita pubblica e allo sviluppo scientifico e tecnologico.

2. Motivare, in un contesto multiculturale, le proprie

scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana

nel quadro di un dialogo aperto, libero e costruttivo.

3. Descrivere i vari significati di Amore ed analizzare le

forme della sua espressione.

4. Riconoscere il valore delle relazioni interpersonali e

dell’affettività e la lettura che ne dà il cristianesimo.

5. Riconoscere il valore delle relazioni interpersonali,

dell’affettività, della sessualità e del Matrimonio e la

lettura che ne dà il cristianesimo.

6. Motivare la centralità dell’elemento LIBERTA’ nel

pensiero etico-cristiano mettendolo in relazione con

RESPONSABILITA’ e VERITA’.

Metodi L’IRC si è svolto a partire:

- dall’esperienza vissuta dagli alunni sollecitandone la

partecipazione attiva;

- da documentazione storica e contenutistica

oggettiva;
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- dalla ricerca personale e/o di gruppo.

Strumenti Oltre al libro di testo si sono utilizzati: la Bibbia,

Documenti magisteriali ed encicliche (Gaudium et

Spes, Phersonae Humanae, Humanae Vitae,

Familiaris Consortio, Veritatis Splendor, Caritas in

Veritate), brevi dispense, articoli, dossier e video .

Attività di recupero: In itinere.

Contenuti

MODULO 1 - 1. Differenza e passaggio dall’Amicizia all’Amore

fra uomo e donna.

2. I diversi significati di Amore nella cultura e nella

società.

3. Ciò che è fondamentale perché nel rapporto di

coppia cresca l’Amore vero.

MODULO 2 - 1. Il rapporto sessuale nel rapporto di coppia:

nella scala dei valori, il sesso deve seguire

all’intesa affettiva e spirituale.

2. Il valore della Verginità.

MODULO 3 - 1. Il significato del Sacramento del Matrimonio

secondo la Religione Cattolica e la sua

interpretazione della Sessualità, con

riferimenti biblici e ai documenti del Magistero.

2. Il Matrimonio civile e la convivenza.

MODULO 4 - 1. L’aborto (con riferimento alla legge 194),

l’eutanasia e la posizione della Chiesa

Cattolica.

2. Etica dei metodi naturali e degli

anticoncezionali

MODULO 5 - La manipolazione genetica, la fecondazione

medicalmente assistita (legge 40) e le problematiche

di bioetica.

Verifiche e valutazioni Si sono effettuate 2 valutazioni nel primo trimestre e 3

nel pentamestre.

Criteri di valutazione Nelle valutazioni si è tenuto conto:

1. della capacità di riflessione, di approfondimento

e di rielaborazione critica e personale dei

contenuti appresi;
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2. della capacità di utilizzare correttamente i

linguaggi specifici;

3. dell’interesse dimostrato come risposta alla

motivazione;

4. dell’impegno nel lavoro in classe;

5. della partecipazione come contributo allo

svolgimento delle lezioni;

6. del grado di maturazione espresso nel rapporto

relazionale con i coetanei e con gli adulti

nell’ambito della vita scolastica.

RAPPRESENTANTI DI CLASSE DEGLI ALUNNI IL DOCENTE

_____________________________ PAJA RIGERT
_____________________________
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3- PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE

TIPOLOGIA DI

PERCORSO

(progetto d’Istituto,
concorso, unità
didattica, etc.)

TUTTA
LA
CLASSE

ALCUNI
ALUNNI

DISCIPLINE

COINVOLTE

TEMATICHE
AFFRONTATE

AREA DELLA

CITTADINANZA1

Progetto d’istituto X Progetto Extra
Curricolare

Pari
opportunità

Cittadinanza e
Legalità

Progetto d’istituto X Discipline
Scientifiche

Settimana della
scienza

Cittadinanza
Scientifica

Progetto d’istituto X Dta Progetto fisco e
scuola ed alla
legalità

Cittadinanza
Economica

Progetto d’istituto X Sc. E Cult
Alim

Green school
Sostenibilità
alimentare ed
ambientale

Cittadinanza e
Sostenibilità
Ambientale

Progetto d’istituto X Italiano Settimana
lettura

Cittadinanza
Culturale

Progetto d’istituto X Matematica Corso di
Robotica

Cittadinanza
Digitale

Progetto d’istituto X Sc. E Cultura
Alim.

Educazione
alimentare,
sicurezza
alimentare,
valorizzazione
dei prodotti del
territorio e della
dieta
mediterranea.

Cittadinanza e
Salute

1 CITTADINANZA E LEGALITÀ, CITTADINANZA EUROPEA, CITTADINANZA SCIENTIFICA, CITTADINANZA
ECONOMICA, CITTADINANZA E AMBIENTE, CITTADINANZA CULTURALE, CITTADINANZA DIGITALE,
CITTADINANZA E SPORT, CITTADINANZA E VOLONTARIATO, CITTADINANZA E SALUTE.
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4- PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI EDUCAZIONE CIVICA
(COME DA PROGETTAZIONE D’ISTITUTO DELIBERATA DAL COLLEGIO DOCENTI DELL’1/09/2022 E INSERITA NEL PTOF)

Argomenti UDA settembre: “La partecipazione attiva” Disciplina/e n° di ore
La partecipazione democratica - Il voto – La politica Diritto ed Economia 6
Il Parlamento Diritto ed Economia 2
La nascita della Costituzione Storia 1
Test di verifica 2

Totale ore 11
Competenze:
1) Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema giuridico e i principi su cui si basano
3) Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti
e fatti propri all’interno di diversi ambienti istituzionali e sociali

Argomento UDA gennaio: “La Costituzione e gli
organismi internazionali”

Disciplina/e n° di ore

Diritti delle donne in Italia e nel mondo Storia 5
Diritti dei minori Italiano 2
ONU – UE - NATO Diritto e Tecn. Amm.ve 2
Test di verifica 2

Totale ore 11
Competenze:
1) Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei
diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona
2) Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema giuridico europeo e internazionale

Argomento UDA marzo: “Organi costituzionali – Lo
Stato”

Disciplina/e n° di ore

Governo, Magistratura, Presidente della Repubblica
Diritto ed Economia 5

Le autonomie regionali e locali 1
Legalità e mafia Storia 1
La spesa pubblica Diritto e Tecn. Amm.ve 2
Test di verifica 2

Totale ore 11
Competenze:
1) Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei
diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività ̀ dell’ambiente
2) Sostenere e perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto una convivenza civile attraverso "i
saperi della legalità», promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e
alle mafie
3) Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti
e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali
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5- RELAZIONE DEL/I DOCENTE/I DI SOSTEGNO (inserita nel fascicolo personale dell’alunno)


